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ROMA — Jon Hassell è un 
musicista americano che 
usa la tecnologia per raccon
tare di un mondo che non co
nosce tecnologia: su questa 
contraddizione nasce 11 fa
scino ed 11 mistero della sua 
musica, che eseguita dal vi
vo diventa, se possibile, più 
ipnotica e ancestrale. Ancor 
più fascino ha aggiunto lo 
scenarlo così inconsueto del 
piccolo e prezioso giardino 
dell'Aurora di Palazzo Palla
vicini a Roma, dove Hassell 
si è esibito col suo Ensemble, 
nell'ambito della rassegna 
•Ambienti per la musica: il 
Giardino», capitolo Iniziale 
della manifestazione «Roma 
86: incontro tra Occidente e 
Oriente». 

L'ascolto della musica di 
Hassell certo richiede molta 
concentrazione: le variazioni 
melodiche spesso sono im
percettibili, ad un orecchio 
distratto l'armonia può ap
parire un po' troppo uguale a 
se stessa. In questo senso 
non è musica d'ambiente, 
non sono suoni che contem
plano li fondersi casuale al 
flusso delle cose. A fianco di 
Hassell, alle tastiere elettro
niche e percussioni, c'erano 
due giovani collaboratori, 
Jay Deane e Richard Horo-
witz. Lui, il maestro, un si
gnore sulla cinquantina, l'a
ria seria e dimessa comune a 
molti suol colleghi, occhiali e 
capelli brizzolati, ha suonato 
la tromba con quella tecnica 
così particolare, per cui il 
suono è modulato diretta
mente dalle labbra e non dal
le valvole, spesso distorto e 
moltipllcato dal sintetizzato
re a cui la tromba è collega
ta. Ne escono note sensuali, 
melanconiche, sinuose, Ispi
rate ad Hassell dallo stile vo
cale di Pandlt Pran Nath, co
me lui stesso ci ha racconta
to alla vigilia del concerto, 
non senza aver mostrato un 
fastidio iniziale per le do
mande che contenessero le 
parole «Brian Eno» e «musica 
d'ambiente»... 

«La mia musica — spiega 
— esiste sia prima che dopo 1 
dischi realizzati con Eno. 
Della mia formazione musi
cale (le Land-music Series, 
studi con Stockhausen, lavo
ri con La Monte Young), la 
parte più interessante direi 
sono stati gli studi con il 
cantante di musica classica 
indiana Pandit Pran Nath, 
che mi ha Introdotto al raga, 
alle variazioni mlcrotonall. 
Sto tutt'ora imparando a 
suonare nel modo in cui lui 
canta, con inflessioni curve 
anziché linee rette, come nel
la tradizione occidentale e, 
del resto influenze indiane si 
possono rintracciare anche 
nel Nord Africa, in Persia, o 
all'altro estremo in Indone
sia. La musica indiana è co
struita su movimenti sinuo
si, un po' come la scrittura 
araba, tutta curve. Questa 
impostazione ha influenzato 
anche 1 miei rapporti con le 
altre forme musicali, com
presa quella occidentale. 
Tutto ciò non è per me che 
un punto di partenza. Voglio 
costruire un suono che non 
abbia una specifica identità 
geografica. Diciamo che so
no un po' come un pittore 
davanti a una tela, ho tutti 1 
colori a mia disposizione, co
nosco tutti gli stili e posso fa
re ciò che voglio, non ci sono 
limitazioni». 

— Allora si tratta di estra
polare determinati suoni 
dalle varie culture musica
li? 
•No, non è così, io non mi 

limito a prendere un cam
pione dalla musica indiana e 
metterci la batteria elettro
nica. Si tratta, piuttosto, di 
comprendere i concetti die
tro quella musica, e applicar
li. Per esempio nel raga, nel
la musica orientale in gene
re, non c'è distinzione tra il 
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del Quarto Mondo 

compositore e l'esecutore, 
l'idea che qualcuno scriva la 
musica e qualcun'altro la in
terpreta per loro è ridicola. 
Inoltre è molto importante 
l'improvvisazione, la relazio
ne fra la struttura a priori 
della musica e la capacità di 
far accadere qualcosa in quel 
momento: fa tutto parte del
la tradizione "classica" 
orientale. Credo bisognereb
be riformulare l'uso del ter
mine "classica". In accordo 
con una concezione davvero 
globale, universale del mon
do». . 

— E questa la base per il 
concetto di Quarto Mondo 
e di 'musiche possibili» che 
hai formulato. 
«Per musiche possibili in

tendo le molte possibili 
estrapolazioni che si possono 
fare quando si sono studiate 
e assorbite le musiche del re
sto del mondo oltre al pro
prio. Per esempio, la musica 
dei pigmei nasce dalla fore
sta perché quello è il loro 
ambiente naturale, le loro 

voci, i rumori della foresta, 
gli strumenti di legno: la 
musica nasce da ciò che è di
sponibile lì, in quel momen
to. Per me è molto più inte
ressante andare Indietro a 
dove la musica è iniziata, a 
uno stile più duro, più tradi
zionale. Per tradizione in
tendo soprattutto quel che 
c'era prima dell'avvento del
l'elettronica, anzi, della ra
dio. C'è stato un salto gigan
tesco nella musica tra quello 
che c'era prima e dopo la ra
dio. Io voglio ripartire dagli 
"ingredienti base", un po' 
come un cuoco che in cucina 
sperimenti una nuova ricet
ta: di certo non vorrà partire 
da qualcosa che già e stato 
fatto! Credo che in questo ca
so l'intuizione sia più impor
tante della teoria. Nel tempo 
tradizione, innovazione, in
fluenze occidentali si sono 
stratificate, e queste stratifi
cazioni oggi possono essere 
intuite; la radio è una delle 
possibili linee di demarca* 
zione che si possono usare*. 

— Come definiresti la tua 
condizione di musicista? 
«È vivere e capire. È porsi 

delle domande fondamenta
li, come un pittore che ha 
ereditato la convenzione per 
cui deve dipingere rispcuan-
do la prospettiva. Ma la su
perficie su cui dipinge è piat
ta e allora, a un certo punto, 
lui si chiede perché dovrebbe 
continuare con questa illu
sione di profondità, così co
mincia a dipingere non ri
spettando più la prospettiva. 
Per me è la stessa cosa. Non 
sono un musicista pop, ho a 
che fare con domande serie, 
come "che musica fare?", 
"perché?", "da dove viene la 
musica?", "qual'è la sua im
portanza?", "come posso 
conciliare la tecnologia che 
uso e la musica che amo e 
che viene fatta nelle foreste 
dei pigmei?". Sto ancora cer
cando le risposte». 

— Quanto è importante il 
rapporto tra arte e vita nel 
tuo lavoro? 
•Nell'India antica l'arte 

era così integrata, non c'era 
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distinzione tra mondo inte
riore e realtà esterna. Se vai 
ancora più indietro trovi una 
sempre più totale integrazio
ne, voglio dire che l'azteco 
non si svegliava la mattina e 
diceva "andiamo a vedere la 
galleria d'arte". Non c'era 
niente di simile perché tutto 
era arte. E l'elemento "mas
sa" che nella società ha poi 
cambiato tutto, l'amplifica
zione della famiglia in tribù, 
poi in Stato, poi in nazione, 
le cose sono state distorte in 
un modo che non riusciamo 
a capire. Perciò la risposta a 
questo deve essere intuitiva. 
Capitalismo, marxismo, so
cialismo non sono che diver
si concetti di come l'indlvi-
duosi dovrebbe porre in con
fronto a questa situazione di 
"massa", ma credo che la 
formula vincente debba ve
nire da una combinazione 
intuitiva di tutte queste pos
sibilità. E quel che cerco di 
fare in musica è esattamente 
una possibile formulazione 
di quell'idea*. 

Alba Sotaro 
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Valeria Moriconi in «Tutto e bene quel che finisce bene» 

TUTTO È BENE QUEL CHE 
FINISCE BENE di William 
Shakespeare. Regia di Aldo 
Trionfo. Interpreti: Valeria 
Moriconi, Mariano Rigido, 
Pina Cei, Gianfranco Barra, 
Gianni Conversano, Donate!» 
Io Palchi. Roma, Isola Tiberi
na. 

Per finire bene, non c'è 
dubbio, finisce bene: la sto
ria si conclude in allegria, 
ma a dire il vero, felici e. con
tenti non si rimane. E già 
stato definito amaro questo 
finale e Tuffo é bene quel che 
finisce bene, una di quelle 
commedie di Shakespeare 
definite «nere», dietro alla 
facciata del lieto fine, resta 
infatti un «retrogusto» ama
rognolo, come se il destino 
benevolo fosse stato tirato 
per i capelli. 

Nella difficile e dibattuta 
catalogazione delle opere del 
drammaturgo inglese, que
sto testo viene datato tra il 
1601 e il 1604 (pare che in una 
sua prima stesura s'intito
lasse Love Labour's Wotìy. 
Quanto all'intreccio si pre
sume derivato dalla nona 
novella della terza giornata 
del Decameron del Boccac
cio. VI si narra la storia di 
Elena, figlia di un famoso 
medico, la quale, dopo la 
morte del padre, venne adot
tata dai conti di Rossiglione. 
Alla morte del conte padre, il 
figlio, Beltram, viene chia
mato alla corte del Re di 
Francia. Con la sua parten
za, Elena vede sfumare an
che il suo sogno d'amore. 
Non che Beltram fosse inna
morato di lei, anzi, come si 
vedrà nel corso della storia, 
arriverà ad aborrirla pubbli
camente, ma ella, pur di con
quistare il di lui amore (bi
blico e platonico), saprà au-
tocon vincersi che egli la pos
sa amare e partirà alla volta 
di Parigi con il pretesto di 
guarire il re malato di fisto
la, grazie ad un'antica ricet
ta tramandatale dal padre. 

Il medicamento si rivelerà 
efficace; il re, «redivivo* dopo 
il brutto periodo di afasia 
trascorso, accetterà di do
narle tutto dò che vorrà. Il 
desiderio di Elena sarà quel
lo di volere per marito uno 
del suol cortigiani, che, 
guarda caso, si chiama Bei-
tram. Da questo momento in 
poi la storia si divide tra il 
giovane che, pur di sottrarsi 
al talamo nuziale, preferisce 
la guerra in Toscana, e la 
fanciulla che, decisa a tutto 
pur di «consumare» il matri
monio (comunque celebrato 
dal re prima della partenza 
di Beltram) seguirà l'amato 
in Italia, si sostituirà alla 
giovane Diana, che l'uomo 
voleva sedurre, e resterà in
fine incinta del legittimo 
sposo. Quando l'azione si 
sposterà di nuovo a Rossi
glione, con l'agnizione finale 

di Elena (che si era fatta cre
dere morta), tutto si ricom
porrà: Beltram verrà perdo
nato e accetterà la moglie. 

Comesi può intuire, la tra
ma è complessa, ma nello 
stesso tempo classica e pre
vedibile. È la «classicità» del 
testo (e forse la sua rivaluta
zione da parte della critica) 
ad aver spinto la Moriconi e 
Rigillo verso questa comme
dia che contiene piccoli «as
saggi» di opere come Amleto, 
Troilo e Cressida, Misura per 
Misura senza brillare molto 
di luce propria. 

Ciò nonostante la messin
scena di Trionfo (material
mente curata da Lorenzo 
Salveti) ha immesso degli 
elementi stimolanti nella 
lettura dell'opera, cui gli at
tori principali hanno contri
buito con un notevole «spiri
to d'iniziativa». Ci è sembra
ta puntare, la regia, sulla co
strizione di una grande clo-
wnerie, in cui tutti sono 
coinvolti (a comunicare da
gli strambi ed eleganti co
stumi di Elena Manninl) con 
un pizzico di quella tristezza 
che in fondo anima l'allegria 
di ogni clown. Ognuno di lo
ro vorrebbe smuoverci al ri
so (e per la verità tra un ge
sto, un frizzo e un lazzo, ci 
riescono tutti), ma la parola 
sembra fare a pugni con il 
gesto comico, con l'esteriori
tà così godereccia. Sulla sce
na c'è un'umanità poco con
vinta, tutto sommato, di ciò 
che va facendo. 

Valeria Moriconi si dedica 
con passione al suo ruolo di 
giovinetta tutta pruriti gina-
11, propone facce dalle mille 
smorfie, si agita, si offre agli 
applausi, fa da contrappunto 
ad un baldanzoso, signorile 
beffardo Beltram. Ovvero a 
Mariano Rigillo, che gigio
neggia con garbo, si muove 
elegantemente, dando al 
personaggio quell'aria di su
periorità che lo rende anti
patico quel tanto che basta 
per non credere, alla fin fine, 
al suo sincero pentimento. E 
qui torniamo a «bomba». A 
chi credere? Alle salaci 
espressioni di Parolles, 
smargiasso servitore di Bei-
tram? Alle malinconiche 
•prouderie» del Lavache, tool 
personale della Contessa 
madre? A Elena e alla sua te
nacia (pensa di poter essere 
amata da chi non la deside
ra) o a Beltram, che non ha 
proprio niente che una don
na possa desiderare, se non 
le nobili origini? 

Tutto sembra sospeso tra 
l'essere e il sembrare, tra la 
recita e la vita. Non si tocca 
la profondità di sentimenti 
di altri personaggi shake
speariani, ma si sfiorano con 
un'amarezza solo appena 
appena cosparsa da un velo 
di cipria e da un po' di rosso 
per le guance. 

Antonella Marrone 

COMUNE DI VERNIO 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di gara 
Questo Comune intende appaltare i lavori di: costruito
ne del collettore fognante nell'alveo del torrente 
Flumetta e del fiume Bisanzio - 4* stralcio. 

Importo a base di gara L. 761.542.229 

Categoria A.N.C. 10/A. 
L'aggiudicazione dell'appalto avverrà con la procedura di 
cui all'art. 1. lett. d). della Legge 2.2.1973 n. 14. 
Le Imprese interessate alla partecipazione alla gara do
vranno presentare apposita istanza, in bollo, entro il 15 
settembre 1986, con allegato il certificato di iscrizione 
all'A.N.C. 
Vernio, 19 agosto 1986 

IL SINDACO Giovanni Pini 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE PI BRINDISI 

Avviso di concorso pubblico 
In esecuzione delta deliberazione di Giunta Provinciale n. 1312 del 
16.7.1986 dichiarata immediatamente esecutiva 6 ir, corso d'esame da 
parte del Com.tato regionale di controllo, è indetto concorso pubblico, per 
titoli ed esami, per il conferimento dei seguenti posti: 
— n. 1 posto di Funzionario (analista) presso il Centro elaborazione 
dati (aree centri elaborazioni dati) con riserva al personale interno; 
— n. 7 posti di Istruttore direttivo di cui 4 riservati al personale 
interno. 
Ai suddetti posti é attribuito il seguente trattamento economico: per il posto 
di Funzionario, stipendio annuo lordo di L. 7.700.000 e indennità di Evello di 
L. 1.500 000 annue; per i posti di Istruttore direttivo, stipendio annuo lordo 
di L. 6.400.000 e indennità rj livello di L. 360.000 annue. 
Sono da aggiungersi indennità integrativa speciale. 13* mensilità, eventuaf 
quote di aggiunta di famiglia come per legge-
Età massima per partecipare al concorso armi 35 alla data del 1* agosto 
1986. Il termine ultimo per la presentazione delle domande di partecipazione 
è fissato per l'11.9.1986; per le domande spedite a mezzo raccomandate 
farà fede il timbro a data dell'UHico postale accettante. Per eventuali chiari
menti rivolgersi atta Segreteria generale di questa Amministrazione. 
Brindisi. 1 agosto 1986 IL PRESIDENTE mg. Nicola MtlpionefM 

COMUNE DI 
S. LORENZO DEL VALLO 

PROVINCIA 01 COSENZA 

Avviso di gara d'appalto 
Il Comune di San Lorenzo del Vallo indirà una licitazione privata per 
l'appalto dei seguenti lavori: 
costruzione completamento edificio scuola media statala si 
ta in via Piave, centro urbano. 
Importo del lavori a basa d'asta L. 736.186.000 
La licitazione verrà esperita ai sensi dell'art. 1 lettera e) a successivo 
art. 3 della legge 2/2/1973 n. 14. 
I lavori sono finanziati con un mutuo di L. 938.150.000 concasso 
dalla Cassa DD.PP. 
Le Imprese idonee interessate potranno chiederà rj essera invitata, 
inoltrando domanda in competente bollo corredata da un curriculum 
delle più importante opere realizzate, indirizzata al sindaco dal Co
mune di S. Lorenzo del Vailo entro le ore 14 del qumdfcesimo giamo 
dalla data dì pubblicazione del presente avviso. 
Le richieste tìi imito non vincolino VAmministrsoooe appartante. 

IL SINDACO Antonio I 

VACANZE LIETE 
ALBERGO Souvenir - Igea Marina 
-Tel 0641/630104-Offerta speda
le per ferie in albergo con ogni con
fort. ultima settimana di agosto pri
ma di settembre L. 170000 a per
sona. (223) 

BELLARIA - hotel Tonetti - Tel. 
(0541) 44390 Moderno, vicino ma
re. tranquillo, camere servizi, balco
ne. ascensore, giardino, parcheg
gio Offerta speciale 21-31 agosto 
25 000. settembre 23000 tutto 
compreso Dir. proprietario (215) 

CESENATtCO-Vafverde - hotel 
Bellevue-Tel (0547)86216 Tutte 
camere con bagno e balcone. 
ascensore, parcheggio, menù a 
scelta Maggio, giugno e dal 24 
agosto 23 OOO. luglio 27 000. ago
sto 34 000 Sconto bambini 50% 

(104) 

CESENATICO-Villamarma - pen
sione Valtechiara • Via Alberti 10. 
tei (0547)86183 Pochi passi mare. 
camere servizi, parcheggio, tratta
mento familiare, scelta menù Dal 
25 agosto 20000 tutto compreso. 
Sconto famiglie. Direzione proprie
tario (213) 

I nostri prezzi vi faranno venire la 
voglia matta di fare le vacanze a 
VISERBELLA-Rimini - villa Laura • 
Via Porto Patos 52. tei (0541) 
72105O Sul mare, tranquilla, came
re con doccia. WC. balconi, par
cheggio. cucina romagnola. 18-31 
agosto 24 500; settembre 19 500 
compreso Iva. cabine Sconto barn-. 
bini (208) 

IGEA MARINA - pensiona Barba-' 
ra - Via Virgilio 79. tei (05411 
630007 70 mt mare, centrale, tran
quilla. parcheggio, menù a scelta 
Eccezionale offerta dal 25 agosto 
pensione completa m camere con 
bagnoL 20000 tutto compreso 

(216) 

RICCIONE - hotel Mirata • Via Al
fieri 14. tei (0541) 41075. Tranquil
lo. camere con servizi balconi, bar. 
giardino Pensione completa dal 
25/8 L. 24000. tutto settembre L. 
22 000 (220) 

RICCIONE Pensiona Lourdes via 
Righi - tei. 0641/603 151 • Vicino 
mare, camere servizi, balconi. Bas
sa 20000-22 000 - media 
23 000-26 000 - alta 30000-32 000 
complessive. Sconti bambini. Inter
pellateci (33) 

RIMINI - pensiona LaurerrtJnJ - Via 
Laurentini. tei. (0541) 80632. Vicina 
mare, tranquilla, pareheggi, cuci
na curata dai proprietari. Dal 24 
agosto 28000. settembre 22.500 
RlMlNt-Rhrabefla - hotel Priru • 
Sulla spiaggia, tutte camere doc
cia. WC. ascensore, ampo sogger-
no. sala tv. bar. pareheggi. Fine 
agosto 25 OOO. settembre 22.000 
tutto compreso Sconto bambini. 
Tel (0541)25407 (224) 

RIMINf-Vtsarbe Pensiona aceto
ni - Tel.'O541/734306 - Vicina mare 
- camere servizi - pareheggio - cuci
na familiare Agosto 24000. set
tembre 20000 (228) 

avvisi economici 
OCCASIONISSIMA a Lido Adriano 
vendiamo villette al mare. Soggior
no. cucina. 2 camere, disimpegno. 
bagno, balconi, caminetto, giardino. 
box. 14000000 • mutuo Agenzia 
Ritmo, viale Petrarca 299. Lido 
Adriano (RA). (0544) 494530 (726) 
RIMINI affittasi monolocali 30 mt. 
mare Settembre300000. Apparta
menti da 450000. anche quirxtci-
nalmente. posto macchina Tel 
(064.1)30216 (739, 

RIMINI Miramare affittasi apparta
mento vicmo mare, settembre an
che quindicinalmente da 200 nula. 
compreso spese e parchegg» auto 
Tel. (0541) 83 667. (738) 

UFFICIAI 
M i 

PARETI ATTREZZATE, DIVISORIE E MOBILI-ARREDAMENTI "CHIAVI IN MANO" 
CASEM s.r.l. Sede Legale ed Amm. Via A. Volta 33 Case Nuove 60050 GAMBASSI TERME (FI) © (0571) 631225/6/7 RA E P.O. Box 98 50051 Cartetfiorantino (FI) Telex: 573164 CASEM 1 


